
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

27 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA B 2014 VI 97 1,0 29 280 410 6027 4,2 62,1 8,2 120,5 2,0%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE: 1991 VI 75 0,8 33 529 20 25,5 0,7 475 240 314 5023 4 67 7,6 122,0 2,4%

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 14.91.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA 0.21.00 F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE
U

SUP.  PROD. FORESTALE 14.70.00 S rilievi ABETE ROSSO VI 4.822 80,0%

T attuali LARICE VI 1.205 20,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VI

Superficie produttiva ha 16.00.00 I PINO SILVESTRE VI

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VI

FUSTAIA m3 320 9,68 ALTRE LATIFOGLIE VI

CEDUO m3               TOTALI 6.027 100,0%

I 10.32.80 ABETE ROSSO VI 4.490 1.834 36,5% 1.264 1.575 31,4% 221 589 11,7% 5.975 3.998 79,6%

II 04.58.20 rilievi LARICE VI 1.106 391 7,8% 425 433 8,6% 99 201 4,0% 1.630 1.025 20,4%

III 0.0.0 prec. ABETE BIANCO VI

Note: PINO SILVESTRE VI

LATIFOGLIE VI

              TOTALI 5.596 2.225 44,3% 1.689 2.008 40,0% 320 790 15,7% 7.605 5.023 100,0%
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Sossè alto

Pecceta altimontana e subalpina dei 

substrati silicatici dei suoli mesici
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Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 27

Altitudine m s.l.m.: min. 1.460 max. 1.710 prevalente accessibilità 1

Giacitura: Basso versante Esposizione: Nord - Ovest    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 103-114

Volume cormometrico lordo m
3 960

Volume cormometrico m
3
/ha 66

Volume netto presunto m
3 770

Tasso di utilizzazione % 16%

Anno o periodo di intervento I

accessibilità 1

codice intervento 131-132-141

Volume cormometrico lordo m
3 240

Anno o periodo di intervento I

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m
3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI I 1 ha 12

 

 

Sossè alto

Altitudine: da 1.460 a 1.710 m s.l.m. – Esposizione: Nord-Ovest
Inclinazione: molto ripido, a tratti scosceso.

Giacitura: basso versante.

Substrato geologico: Paragneiss a sillimanite.

Tipo di suolo: Podzol.

Terreno: mediamente superficiale e pietroso, fresco, con rocciosità affiorante localizzata, 

soprattutto nella parte bassa. Roccia micascisti e filladi. 

Copertura viva: sottobosco pressoché assente, costituito da graminacee, muschi e felci, 

Oxalis acetosella, Fragaria vesca, Achillea millefolium, Vaccinium myrtillus, Rhododendron 

ferrugineum.

Copertura morta: presenza di sostanza organica indecomposta e necromassa al suolo, 

localizzata, costituita soprattutto da rami secchi e schianti, anche in decomposizione.

Soprassuolo: Pecceta altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli mesici, 

costituito in prevalenza da abete rosso, accompagnato dal larice. Struttura 

paracoetanea per gruppi, monoplana, copertura colma e densità eccessiva, soprattutto 

nella parte alta. Il soprassuolo appare eccessivamente chiuso, gli individui presentano 

molti rami morti inseriti in basso, nella porzione Ovest presentano anche scarsa biomassa 

fogliare e chiome ridotte. Nella parte bassa il soprassuolo è meno denso, su substrato più 

superficiale e pietroso. Nella parte alta, verso Sud, la situazione tende a migliorare 

(densità e portamento), ma permangono zone eccessivamente chiuse e sono presenti 

numerosi schianti. Nella porzione verso rio Vallicella, è presente il larice, anche in 

rinnovazione, accompagnato da arbusti quali Alnus viridis e Salix caprea, oltre a 

graminoidi, Adenostyles alliarie sp., felci e muschio. Sporadica presenza di Populus 

tremula e Salix caprea.

Rinnovazione: stentata, a gruppi, nelle chiarie. 

1. Nella porzione medio-inferiore della particella 

taglio raso a buche (800-1.200 mq) finalizzato ad 

interrompere la continuità del soprassuolo e creare 

condizioni idonee all'insediamento della 

rinnovazione.

2. Taglio di sgombero del soprassuolo in 

corrispondenza degli impluvio presente al confine 

Nord della particella accompagnato da taglio di 

preparazione sui soprassuoli di margine.

3. Al bordo della strada statale e della Tonalina, 

taglio per piede d'albero del soprassuolo adulto e 

maturo, con rilascio dei soggetti migliori, con finalità 

estetico-paesaggistica e turistico-ricreativa 

(miglioramento dei caratteri estetici e della fruibilità 

del bosco).

1. Diradamento selettivo volto a ridurre la densità al 

fine di consentire la rinnovazione e favorirla 

laddove presente.

2. Taglio fitosanitario di piante deperienti, morte in 

piedi e con cimale spezzato.

3. Allontanamento di piante schiantate.
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